
Nonviolenza e disabilità: togliere radici all'odio

Si è conclusa sabato 16 luglio la settimana del campo estivo a 
Rivere di Cartosio vicino ad Acqui Terme, dal titolo “Nonviolenza e 
disabilità: togliere radici all'odio”, organizzato dall'associazione 
Vedrai e dall'associazione per la pace e la nonviolenza. Un campo 
impegnativo, ma sempre molto interessante, che ha visto, in questa
edizione, anche la collaborazione di altri soggetti: con  il MASCI di 
Acqui Terme è stato possibile costruire un riparo dal sole, che 
soprattutto i ragazzi disabili hanno molto apprezzato,  con pali e 
corde in perfetto metodo scout; con Pro Natura di Alessandria si 
sono scoperte le pietre e gli alberi vicino al torrente Erro, che scorre
in prossimità di Rivere. Alcune parole particolarmente importanti per
Gandhi han consentito di ripensare alla nonviolenza, per vivere in 
modo essenziale, in armonia con il prossimo e la natura.
Il lavoro manuale al mattino è stato utile per ripulire il sentiero che 
porta al frutteto, per abbeverare i dodici alberi da frutto, piantati tre 
anni fa che hanno attecchito bene, ma la siccità mette a dura prova 
e per raccogliere aglio e cipolle sopravvissuti alla mancanza di 
pioggia.
Al pomeriggio è continuata la riflessione, iniziata nel campo estivo 
dell'anno precedente, su come si manifesta oggi l'odio  e  la ricerca 
di possibili rimedi per prevenirne gli effetti devastanti nella vita 
quotidiana e nella società. E' un argomento molto attuale, che ha 
coinvolto i partecipanti, disabili e non, con diverse proposte.  
Sono stati inoltre apprezzati i lavori dei quaderni multimediali 
prodotti durante l'anno dai ragazzi di Vedrai.
Infine c'è stata la commemorazione in paese di un amico di Rivere, 
scomparso improvvisamente lo scorso settembre, che faceva parte 
di Ekoclub; Bruno si era affezionato ai ragazzi disabili e aveva dato 
una grossa mano nella realizzazione del frutteto. 
Oltre  agli otto iscritti, han partecipato in tempi diversi a questa bella
esperienza, amici e compagni di classe che hanno aiutato alla 
realizzazione del campo: a tutti va un grande ringraziamento.


